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BEATI I MITI  Caterina e Roberto

Carissimi, come ogni anno il campo scuola non ci delude mai... è sempre un grande momento di crescita spirituale accompagnato dalla grazia di Dio che rende queste esperienze un'occasione propizia per rivedere la nostra vita alla luce della sua parola e dei tuoi saggi insegnamenti.

Ringraziamo ancora una volta Dio per l'opportunità che ci dà di vivere insieme ai fratelli questi giorni di "paradiso"... staccati dal mondo e dalle cose vane... il tempo necessario per ricaricarci un po', per riassaporare l'Amore di Dio che ci ristora nei momenti faticosi e ci consola nei momenti della prova, ci richiama paternamente quando smarriamo la strada e ci corregge quando siamo nell'errore. Il campo scuola è una grazia speciale per chi è all'ascolto... per chi vuole veramente cambiare la propria vita e per chi, come noi, ha tanto desiderio di vivere in comunione con Dio per il resto dei propri giorni consapevoli che senza di Lui non possiamo far nulla. Che bellezza vivere in Dio! Questo lo possiamo dire a gran voce proprio perché abbiamo assaggiato il gusto amaro della vita lontana da Lui, lontana dal suo Amore, dai suoi insegnamenti, dalla sua Grazia!
Abbiamo cercato nel "mondo" la felicità ma non l'abbiamo mai trovata, perché la vera felicità è GESU' E QUESTO, RINGRAZIANDO DIO, LO ABBIAMO COMPRESO BENE.
Anche se la vita ha le sue inquietudini, anche se dobbiamo lottare con la nostra condizione umana di peccato, non abbiamo più timore perché il Signore è con noi e noi ne siamo riconoscenti. 
Ti ringraziamo, Gesù perchè non hai permesso che la morte si impadronisse di noi e del nostro cuore ma con Te siamo risorti a vita nuova riacquistando la dignità dei figli di Dio.

Il tema delle beatitudini ci ha profondamente toccati: un discorso che solo un Dio poteva fare perché fuori dalla logica umana, un discorso che solo con il cuore si può comprendere, un cuore pronto a convertirsi e ad accogliere con purezza questi altissimi insegnamenti che hanno il sapore di cielo, che hanno il profumo di Dio. Certo non sarà facile metterli in pratica, incarnare le beatitudini in noi è sicuramente una grandissima grazia così abbiamo pensato di prendere per il momento una beatitudine e farla nostra, ovvero: tutta la famiglia si impegnerà a viverla. E’ la beatitudine della mitezza: “IMPARATE DA ME CHE SONO MITE E UMILE DI CUORE” (Mt 11,29)
Questo lo abbiamo compreso durante il campo scuola attraverso vari segni. Durante la Santa Messa mi è stata donata la preghiera dei fedeli che chiedeva a Gesù la mitezza e l'umiltà di cuore, Mariachiara ha portato durante l'offertorio un segno, ovvero un vaso di violette che rappresentavano Gesù e la sua mitezza e la sua umiltà e poi durante i momenti di riflessione abbiamo meditato questo insegnamento.

Carissimi fratelli, vi chiediamo di accompagnarci con la preghiera affinché tutti noi possiamo santificarci nelle nostre famiglie e possiamo vivere le beatitudini qui in terra per poterle vivere un giorno in cielo con Gesù Maria e tutti i Santi.                                                                                          
“LA VITA MATRIMONIALE ALLA LUCE DELLE BEATITUDINI”. Barbara.

Non nascondo di aver provato curiosità il primo giorno di camposcuola leggendo il titolo del rilancio, soprattutto nelle parole “la vita matrimoniale”. Non avendo ricevuto ancora questo sacramento mi chiedevo come avrei potuto sentirmi tirata dentro quest’esperienza e come avrei potuto contribuire all’esperienza che stavano vivendo i miei fratelli in quei giorni.

Pian piano ho capito che anche io dovevo ripercorrere la mia storia e riflettere sul mio tempo dell’amore.

Il Signore si è manifestato con potenza nella mia vita e in quella di Mirco quando ci ha chiamati a vivere la grazia dell’incontro per fidanzati. Da quel momento in poi la nostra esistenza è cambiata, come sono cambiati moltissimi atteggiamenti di superficialità, ridisegnando la scala dei valori e concependo un nuovo modo di vivere la vita. Pian piano Gesù è diventato essenziale e presente nelle nostre giornate. Sono certa che il Signore è venuto a cercarci, facendoci il regalo dell’incontro, del viaggio a Medjugorie, il desiderio o meglio il bisogno di partecipare agli appuntamenti del venerdì in via Casilina e poi il camposcuola e poi chissà quant’altro ancora ha in serbo per noi.

E pensare che quando è iniziato il tutto temevo di esser stata la sola ad essere chiamata in questa nuova esperienza e invece grande è il Signore perché ha penetrato il cuore di Mirco, manifestandogli il suo amore, rendendoci compagni nel cammino di fede verso Gesù.  Insieme siamo saliti sul monte delle beatitudini e insieme ci siamo chiesti cosa il Signore volesse offrirci con questo nuovo regalo, con quest’altro momento di grazia. Egli ha parlato ai nostri cuori, chiedendoci di fare silenzio, di accoglierLo e di fissare lo sguardo sul volto dell’Amore Misericordioso per affrontare non solo quei giorni ma il resto della nostra vita.

Ho partecipato al camposcuola nei panni di fidanzata ma anche come figlia e come sorella e trovarmi presente in questo pluri-status ha rappresentato per me una condizione a volte scomoda, per niente facile, perché come qualche fratello faceva notare, è sempre più difficile fare quello per cui siamo stati chiamati negli ambiti familiari, quelli più vicini a noi, forse perché è nelle dinamiche familiari che s’intessono trame complesse.

Mi ha colpito moltissimo il significato scaturito dalla beatitudine: “Beati i puri di cuore”. È la beatitudine che tanto ha parlato al mio cuore, al mio essere figlia, sorella, fidanzata. La beatitudine che ha aperto i miei occhi e che mi ha permesso di comprendere il vero significato della nostra esistenza. Gesù ci dice che non occorre attendere la morte per vivere l’intima comunione spirituale con Dio e con i fratelli. Questa è possibile fin da quaggiù ai puri di cuore, a coloro che si tengono lontano dal peccato, a coloro che amano Dio con tutto il cuore e il prossimo in Dio, e a coloro che cercano solo in Dio il senso del loro vivere, del loro amare e del loro morire… 

È su questo punto che mi sono sentita interpellata per fare un’analisi della mia coscienza e mi sono sentita chiamata da Gesù, invitata da Lui a purificare la mia vita: mi chiama al senso di riparazione, alla moderatezza, mi chiama a riportare ordine nella mia vita, a vivere la pace e diffondere la pace vivendo in obbedienza al volere di Dio, mi chiama alla benevolenza e alla misericordia, a cercare prima di tutto il Regno di Dio e la sua giustizia, a cercare la verità e vivere per la verità, a cercare la forza di camminare con dignità tra le incongruenze del mondo.

La domanda nasce silenziosa dentro di me: Signore come riuscirò a compiere tutto questo?

Mi tornano in mente le parole di Ef 6,10-20 che Sr. Rifugio ha scritto sul libretto preparato amorevolmente per noi, parole che in quei giorni di camposcuola ci hanno accompagnato ed illuminato: “Rivestitevi dell’armatura di Dio per resistere alle insidie, perché possiate restare in piedi dopo aver superato tutte le prove. Paolo c’invita a lottare una buona battaglia con l’armatura di Cristo che ha come cintura la verità, come corazza la giustizia, come calzari lo zelo nella predicazione del vangelo, come scudo la fede, come elmo la salvezza, come spada lo Spirito e la preghiera contro il male...

P.s Grazie Sr. Rifugio perchè attraverso di te siamo giunti alla scuola di Gesù. T'invio anche una poesia che ha scritto Tina mia nipote, la figlia di Monica e Rocco.

                                                                                      

****************************************

Essenza d’amore Tina di Sora   
                                    

O Gesù, figlio del Padre

a volte nella mia quotidianità dimentico

quanto sia stato grande

il Tuo sacrificio per l’intera umanità!

Dimentico quanto sia grande il Tuo amore

che riempie ogni cuore!

Dimentico i Tuoi patimenti, 
la Tua tribolazione.
Quanto vorrei che esistesse un rimedio 
per alleviare le Tue sofferenze!

Quando poi tutto ciò 
ritorna nei miei pensieri

ho tanta voglia di ringraziarti

per avermi dimostrato il Tuo amore.

Rimango stupefatta dinanzi 
al Tuo gesto umile ed onesto.

Nostalgia Paola e Fabrizio


Carissimi fratelli, siamo appena ritornati a casa e nel cuore aleggia ancora la pace che si assapora solo in Dio ed in Comunione con i fratelli. Sento la nostalgia di tutti i bei momenti di Grazia e di formazione che abbiamo vissuto insieme. Ora tutti dormono, invece il mio cuore ed il mio spirito traboccano di commozione e di un profondo ringraziamento al Buon Dio che ci ha permesso di vivere tutto questo. Certo è che con il Signore non si finisce mai di imparare, di crescere e anche di ricevere tanto. Si ritorna a casa sempre pieni di doni. Il Signore è cosi buono e generoso che ci fa essere persone diverse, mi azzardo a dire anche un po’ migliori rispetto a come eravamo arrivati al Campo Scuola. Il mio augurio e la mia speranza in Dio è che tutti possiamo crescere nelle BEATITUDINI tutti i giorni della nostra vita e a far partecipe di questa gioia tutti coloro che incontreremo sul nostro cammino. 

Tutto ciò che ho vissuto, i ricordi, i visi dei fratelli, le meravigliose giornate di Grandi Grazie le custodisco nel mio cuore e nella mia memoria come un tesoro prezioso a cui attingere ogni volta che il nemico mi suggerirà di non vivere le BEATITUDINI. 

In questi giorni mi sono sentita sempre BEATA perché Il Signore ha voluto che a questo meraviglioso Campo Scuola potessi esserci anch'io insieme a tanti altri fratelli. Mentre eravamo alla mensa mi guardavo attorno e mi ripetevo:"GESU' MA COME SIAMO BELLI, CHE BELLA LA FAMIGLIA DELL'AMORE MISERICORDIOSO." Posso veramente cantare come il Salmista: “Oh come è bello e gioioso stare insieme come fratelli.” e come sarà stato contento il Buon Gesù della nostra armonia, dei nostri nuovi propositi per migliorare sempre più. Spero tanto che Gesù si sia rallegrato di noi in questi giorni...Mi raccomando alla Madonna. Lei ha sempre una buona parola per tutti noi...Non a caso nella nostra Famiglia la veneriamo come MEDIATRICE. 

